
Riesame INPS  per  

le domande di 600 

euro rifiutate  
 

Argelato, 3 giugno 2020. 

È stato pubblicato il 1° giugno scorso, il messaggio INPS n. 2263, che prevede la 

possibilità di chiedere un riesame delle domande del bonus 600 euro, rifiutate in 

prima battuta dall’istituto. 

La possibilità è interessante, perché nelle comunicazioni di rigetto che l’INPS aveva 

mandato a suo tempo, era prevista solo la possibilità del ricorso giudiziario, che con i 

tempi e i costi che comporta, avrebbe scoraggiato chiunque volesse indurre l’INPS a 

un ripensamento. 

Con la nuova procedura è tutto più semplice. 

Basta andare sul sito da cui è stata presentata l’istanza, cliccare sul link “Esiti” (dove 

era stata pubblicata la motivazione del rigetto) e replicare la propria domanda, 

motivando e allegando documenti. 

Un’altra strada è offerta dall’indirizzo mail dedicato a queste richieste di riesame: 

riesamebonus600.bologna@inps.it  

(per altre province sostituire bologna con il nome della provincia interessata all’istanza) 

Anche qui sarà possibile argomentare le proprie ragioni e allegare ogni documento 

utile. 

Attenzione: la possibilità del riesame scade entro 20 giorni dalla pubblicazione del 

messaggio, cioè entro il 21 giugno 2020. Se il rigetto della domanda è successivo al 1° 

giugno, i 20 giorni decorrono dalla data di ricevimento dell’avviso. 

Resta confermata l’esclusione, a mio avviso ingiusta, degli amministratori di società, 

se non sono anche iscritti alla gestione degli artigiani o dei commercianti. Questi 

lavoratori versano pienamente i contributi alla gestione separata, ma non hanno 

diritto in base a un cavillo giuridico che l’INPS prende a pretesto per negare il diritto 

al bonus. 

Resto a disposizione per ogni ulteriore indicazione o chiarimento. 
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